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CO N F RO N TO P RO M O S S O DA EVO L U Z I O N E

Sanità e trasporti, il centro destra prende di petto i problemi
MA N TOVA L’Associazione Evoluzione
unisce i candidati di centro destra in una
serata utile ad affrontare i problemi di Man-
tova e della nostra regione. Sanità pubblica
e privata, problemi legati alle infrastrutture
e mancanza di unità tra le forze politiche di
destra sono i temi maggiormente affrontati
durante la serata. In merito alla sanità, i vari
candidati si sono mostrati uniti nell’affron -
tare il tema dei posti letto, paragonando due
città simili come numero di abitanti com-

plessivi: Mantova e Cremona. Quest’ultima
riesce a garantire, rispetto alla nostra città,
circa il doppio dei posti letto. Il motivo,
secondo la candidata del partito di Forza
Italia Elisa Bertolazzi, è che a Mantova vi
sia una Giunta che non lavora con gli stessi
interessi della Lombardia. “Purtroppo,
manca una lungimiranza di tutela del ter-
ritorio tra tutte le parti politiche di Mantova
- ha aggiunto la Bertolazzi - e credo che
sarebbe opportuno porsi l’obiettivo comune

di portare questa città ad avere un peso
maggiore in Lombardia.” Presente anche
Matteo Magnani, coordinatore della Lega
giovani, il quale ha voluto rimarcare la que-
stione Trenord: “Le difficoltà legate alla
questione ferroviaria ci sono. La Regione
ha però fatto investimenti importanti e te-
stimoniano a voler migliorare. Credo ci vo-
glia anche un programma serio che per-
metta di ridurre il più possibile i disagi”.
Anche Paola Bulbarelli ha rimarcato le
difficoltà della nostra città nel farsi ascol-
tare dalla Regione. Presente anche Carlo
Boninsegna, in rappresentanza del partito
“Noi con l’Italia”. (mf)

Marianna Pavesi
e Maurizio Migliarotti

Gli industriali dagli studenti
Una nuova finestra sul lavoro

MA N TOVA Dare l’opportunità
ai giovani di prendere con-
fidenza con il mondo del la-
voro attraverso le aziende.

Questo l’obiettivo del pro-
tocollo d’intesa siglato ieri tra
Confindustria Mantova e Itis
Fermi.

Un progetto utile agli stu-
denti, ma anche alle aziende
sempre alla ricerca di inno-
vazioni e tecnici sempre più
specializzati.

Un progetto dedicato ai ra-
gazzi del triennio che si de-
clinerà tra visite aziendali, le-
zioni tenute da imprenditori,
project work, alternanza scuo-
la/lavoro e fornitura di tec-
nologie.

Agli studenti del quinto anno
è consentito uno step in più,
che favorisce la conoscenza
delle opportunità e degli sboc-
chi professionali per facilitare
la scelta del percorso di lavoro
o il proseguimento degli stu-
di.

Già in questa seconda parte
dell’anno scolastico saranno
organizzate delle giornate in
cui saranno le aziende stesse a
presentarsi agli studenti illu-
strando i propri processi pro-
duttivi e i progressi del settore
di loro competenza.

“Il nostro obiettivo – ha spie-
gato Marianna Pavesi preside
dell’Itis Fermi - è quello di
provare a costruire insieme alle
aziende che possano essere co-
struttivi per noi con le com-

Protocollo d’intesa tra Confindustria Mantova e Itis Fermi per un progetto utile ai
giovani, ma anche alle aziende sempre alla ricerca di tecnici sempre più specializzati

SCUOLA

LAVORO

LA V I S I TA

Rauti: “Mantenere
la Lombardia
allineata al governo”

Alleanza Verdi Sinistra e istruzione, lunedì all’Arci Salardi De Conca e Buondonno
MA N TOVA "La scuola da anni non è piu in
grado di dare agli studenti le basi per una
formazione che li proietti nel futuro che li
aspetta, i motivi sono legati al tipo di
didattica, al reclutamento del corpo do-
cente, al ruolo dei dirigenti e in primis al
ministero! possiamo fare qualcosa? Si,
esistono gli strumenti per cambiare ra-
dicalmente il modo di fare scuola iniziando

a formare le menti e non a riempire le
menti”. Questo afferma Corrado Bon-
dioli Bettinelli candidato della lista Al-
leanza Verdi Sinistra per presentare l'i-
niziativa di lunedì alle 18 .30 all'Arci Sa-
lardi. “Discuteremo degli impegni che il
prossimo presidente regionale e la pros-
sima giunta regionale dovrebbero prendere
per garantire futuro all'istruzione, alla for-

mazione ed alla ricerca”. Interverranno
Massimiliano De Conca neo segretario
generale Flc/Cgil Lombardia e Pe p p i n o
Buondonno della segreteria Nazionale di
SI e responsabile istruzione ed estensore
della proposta di legge sulla scuola. "Pro-
mossa" la prima proposta di legge per la
scuola che vogliamo, per la scuola del
futuro.

MA N TOVA La senatrice, Isabel -
la Rauti, torna nella Mantova
che l’ha accolta ed eletta in oc-
casione delle politiche del 2018
per dare il proprio sostegno ai
candidati di Fratelli d’Italia alle
prossime regionali. L’incontro
con il sottosegretario alla difesa
del governo Meloni si è svolto
nella sede del partito a Mantova,
in corso Vittorio Emanuele, e al-
la presenza dei dirigenti locali ed
ovviamente dei quattro aspiranti
ad un ruolo di rilievo nell’ambito
dell’amministrazione lombarda
vale a dire: Alessandro Bedu-
schi, Paola Bulbarelli, Pietran-
gelo Gozzi e Paola Carreri. Sa -
nità, infrastrutture ed occupazio-
ne questi i temi sui quali si sono
soffermati tutti gl’intervenuti a
partire proprio da Isabella Rauti.
“Questa tornata amministrativa –
il sottosegretario alla Difesa – è
particolarmente importante per il
governo di centrodestra perché
noi abbiamo due regioni per le
quali stiamo lavorando per cer-
care da un lato la conferma, vedi
la Lombardia e dall’altro inten-
diamo strappare al centrosinistra
il governo della Regione Lazio.
Consideriamo fondamentale
mantenere il governo della Lom-
bardia perché si riesca a portare
a compimento i tanti progetti av-
viati dalla sanità agli aspetti in-
frastrutturali”. “Credo anche che
– prosegue la senatrice Rauti –
tornando a Mantova mi sono re-
sa conto che molte delle criticità
di carattere soprattutto infrastrut-
turale legate ai trasporti sono le
stesse di sei anni fa. Mi auguro
che mantenendo l’allineamento
della Lombardia con il governo
centrale ci sia la possibilità fi-
nalmente di risolvere alcuni di
questi antichi problemi del ter-
ritorio. Inoltre sono certa che la
conferma del governatore Fon-
tana voglia dire, portare a com-
pimento quelle riforme di com-
petenza regionale già avviate.
Sono convinta che questa mag-
gioranza anche a livello regio-
nale si confermerà e farà un ot-
timo lavoro”.

Paolo Biondo

petenze che le aziende de-
cideranno di condividere
all’interno del mondo della
scuola”.

Avvicinarsi al mondo del la-
voro e sapere che anche nel
Mantovano ci sono aziende
che cercano giovani lavoratori:
“Tutti i nostri settori – ha
spiegato Maurizio Migliarot-
ti di Confindustria Mantova –
stanno cercando personale.
L’esigenza che c’è dietro que-
sto tipo di protocolli così in-
novativo nelle sue modalità è
quella di andare incontro a una
richiesta del territorio. La ri-
chiesta che fanno le aziende è
sempre la stessa. “aiutateci a
far crescere le persone con
noi”. Questo farà la differen-
za”. (tombell)

DAL VANGELO SECONDO MAT-
TEO (5,1-12A)In quel tempo, vedendo
le folle, Gesù salì sul monte: si pose a
sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-
scepoli. Si mise a parlare e insegnava
loro dicendo:«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli. Beati
quelli che sono nel pianto, perché sa-

ranno consolati.Beati i miti, perché
avranno in eredità la terra. Beati quelli
che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.Beati i misericor-
diosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,perché vedranno
Dio. Beati gli operatori di pace, perché
saranno chiamati figli di Dio. Beati i per-

seguitati per la giustizia, perché di essi è
il regno dei cieli. Beati voi quando vi
insulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di male
contro di voi per causa mia. Rallegratevi
ed esultate, perché grande è la vostra
ricompensa nei cieli». Parola del Signo-
re .

IL VANGELO DELLA DOMENICA

L e Beatitudini sono una delle
pagine evangeliche più bel-
le e più conosciute della
Bibbia. Alla forza carisma-

tica propria della Parola di Gesù, si
accompagna pure una qualità let-
teraria del tutto unica.

Il termine “Macarios”, cioè
“Beati”, evoca il desiderio innato
di felicità presente nell’animo
umano e sistematicamente frustra-
to dall’incontro con le varie realtà
terrene ed umane, in nessuna delle
quali, persone o cose, non si trova
mai piena soddisfazione. Perché è
così difficile essere felici? Perché è
anche altrettanto difficile vivere in
pace e serenità con se stessi, con
gli altri e con il mondo? Se poi ci
confrontiamo con la proposta
evangelica dalla beatitudine, per
nove volte paradossalmente è ri-
ferita a vissuti umani che non
hanno niente a che vedere con
quello che comunemente ritenia-
mo una condizione di felicità, ne
usciamo ancor più profondamente

turbati. Gesù ha appena iniziato la
sua missione. La sua parola è luce
per il popolo che cammina nelle
tenebre. Egli è colui che si prende
cura degli uomini e li guarisce da
ogni malattia e infermità. Nel di-
scorso della montagna, che inizia
proprio con le Beatitudini, questa
luce rifulge in tutto il suo splen-
dore, rivelando ai discepoli e a tutti
coloro che lo ascoltano, la novità
sconvolgente del regno dei cieli.
Egli è il nuovo Mosè che porta agli
uomini la nuova Alleanza. La pos-

sibilità di essere “Beati” non di-
pende dal destino più o meno
fortunato che si è avuto in sorte o
dal percorso della propria storia
personale, ma dal rapporto che
ciascun uomo stabilisce con Dio
per mezzo di Gesù, venuto in suo
nome per renderci partecipi della
vita divina. Un rapporto che si
fonda su un atteggiamento reli-
gioso e morale nel quale Dio ha la

priorità su tutto e che ci proietta in
un orizzonte di compimento fi-
nale, esaustivo di ogni necessità.
La beatitudine consiste prima di
tutto nella possibilità di stare con
Dio senza averne paura, senza na-
sconderci, come fecero Adamo ed
Eva dopo il peccato originale, anzi
accogliendo la sua paternità come
una grazia. Nonostante la nostra
pochezza e le varie realtà umane

che possono turbarci, non ci sen-
tiremo né schiacciati, né umiliati e
tanto meno sminuiti nella nostra
dignità umana. Non sentiremo ne-
cessità di null’altro, se non il de-
siderio del regno di Dio: “Cercate
anzitutto il regno di Dio e la sua
giustizia e tutte queste cose vi
saranno date in aggiunta” (Mt
6,33). Dio stesso, nella sua divina
provvidenza e nella sua onnipo-
tenza misericordiosa, si fa custode
e garante di tutto quanto abbiamo
bisogno. La presenza poi in mezzo

a noi di suo Figlio innalza la nostra
umanità ad una dignità sopran-
naturale, tanto che nessuna situa-
zione e/o condizione di vita, anche
la più mortificante, come la po-
vertà materiale o spirituale, la sof-
ferenza fisica e morale, la mar-
ginalità sociale, la persecuzione o
qualsiasi altro vissuto negativo,
non riusciranno minimamente ad
intaccarla. Questo è il “Va n g e l o ”,
la buona notizia del regno dei cieli!
Oggi siamo noi i discepoli seduti
attorno a Gesù sul monte che
ascoltano le beatitudini del regno
dei cieli: “Beati voi quando vi
insulteranno, vi perseguiteranno e,
mentendo, diranno ogni sorta di
male contro di voi per causa mia.”.
Beati noi, se sapremo fare di Gesù
e della sua croce la ragione della
nostra vita, il fondamento e
l’orientamento del nostro cammi-
no di fede. “Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra
ricompensa nei cieli”. Oggi au-
guriamoci: “Beata domenica” !!!

don Marco Belladelli

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO


